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Un mondo di diversità
Scheda di progettazione

Scheda guida per la progettazione di modelli e/o attività sperimentali.
a. Obiettivo. Definire lo scopo dell’attività sperimentale/l’ipotesi.
b. Modello (eventuale). Individuare il modello che si intende utilizzare per la simulazione della realtà.
c. Domande di ricerca. Dettagliare l’obiettivo, formulando domande precise a cui l’attività deve cercare di dare risposta.
d. Risultati attesi (eventuali). Descrivere i risultati che si prevedono di ottenere, in congruenza con l’ipotesi iniziale (possono essere considerati facoltativi, per la loro individuazione può essere necessario consultare altri lavori riguardanti la stessa tematica).
e. Variabili.
1. Individuare la variabile dipendente oggetto dell’indagine.
2. Elencare tutte le variabili indipendenti che possono influenzare la variabile dipendente. 
3. Selezionare, tra queste, quella di cui si vogliono studiare gli effetti.
4. Spiegare come si intende annullare o limitare la variabilità delle altre [1].

f. Predisposizione attività. Fornire istruzioni dettagliate per la realizzazione del modello o la preparazione dell’attività sperimentale [2].
g. Realizzazione attività. Fornire istruzioni dettagliate relative allo svolgimento dell’attività sperimentale [2]. 
h. Dati. 
1. Indicare quali dati si intendono rilevare.
2. Illustrare i tempi e i metodi con i quali debbono essere raccolti.
3. Spiegare in che modo si pensa di rappresentarli.
4. Illustrare quali eventuali elaborazioni si intendono effettuare.
5. Predisporre opportune schede per la rilevazione (possono comprendere una parte iniziale per i dati riguardanti la rilevazione in generale [2] e una parte tabellare per annotare quelli relativi alla singola entità sulla quale si effettua la rilevazione).

Ad esperimento concluso debbono essere presentati:
· i risultati (in accordo con quanto previsto nel punto h), con relativa discussione ragionata;
· le considerazioni finali (in rapporto all’obiettivo iniziale), con eventuali suggerimenti per ulteriori sviluppi della ricerca.

NOTE
1 Gli studenti debbono riflettere sul fatto che, se si vuole studiare l’effetto di una variabile indipendente sulla variabile dipendente, durante l’attività sperimentale, debbono essere azzerata o ridotta al minimo la variabilità delle altre che possono influire sui valori della variabile dipendente.
2 È importante far notare agli alunni che occorre essere precisi nel fornire le istruzioni e nel registrare le condizioni in cui vengono effettuate le rilevazioni. In particolare, nella scheda di rilevazione dati, debbono essere predisposte opportune voci al fine di poter registrare tutte le informazioni essenziali affinché ad altri sia consentito di replicare l’esperimento in condizioni le più possibile simili a quelle in cui è stato effettuato dagli sperimentatori. Sottolineare questo aspetto consente di far familiarizzare ulteriormente gli alunni sul “come funziona la scienza”. Infatti, la comunità scientifica deve essere messa in grado di poter verificare i risultati ottenuti da un gruppo di ricerca e ciò è fondamentale per la costruzione e l’evoluzione del sapere scientifico.
Una simile dinamica può essere anche proposta in classe, facendo lavorare i vari gruppi a progetti differenti e poi facendo replicare ad un gruppo, l’esperimento progettato e realizzato da un altro. In ogni caso, anche se tutti lavorano sullo stesso modello o esperimento, si suggerisce di dire agli studenti che debbono essere fornite indicazioni dettagliate, poiché quelle istruzioni debbono poter essere messe in pratica da altri. 
Per un’efficace verifica tra pari, si possono far scambiare le progettazioni tra i vari gruppi, in modo che siano gli stessi studenti a rilevare e comunicare eventuali omissioni o imprecisioni ai loro compagni.
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